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Dall'aprile del 1989 il direttivo si mise all'opera per organizzare il Festival, con 

i seguenti obiettivi qualificanti:  

- allargare la partecipazione ai tornei a tutte le categorie, non solo nazionali 

ma anche internazionali;  

- stabilire il calendario in una settimana di settembre degli anni dispari (non 

più formula week-end), in modo da non accumulare manifestazioni 

intrecciate con la Partita in piazza (biennale);  

- ottenere una sponsorizzazione più consistente dalla Banca Popolare di 

Marostica;  

- organizzare una manifestazione memorabile e degna della Città degli 

Scacchi;  

- realizzare il Notiziario «EI Nobil Ziogo».  

- L’anno 1989 sarà un anno molto importante per gli scacchi a Marostica.   

Si è appena svolto il match, a cavallo di Pasqua, tra A. KARPOV, 

campione del mondo dal 1975 al 1985, ed U. ANDERSSON, grande 

maestro svedese, e già fervono i preparativi per l'organizzazione del  

FESTIVAL INTERNAZIONALE BANCA POPOLARE DI MAROSTICA, che 

si svolgerà dal 10 al 16 settembre p.v. e che segnerà un grande 

riconoscimento della nostra Città dato che il Festival è stato previamente 

autorizzato dalla Federazione Scacchistica Italiana. 

 

Il tutto venne programmato e predisposto secondo le previsioni, ma 

l'innovazione assoluta si realizzò nella cerimonia di premiazione con l'investitura 

del «Cavalier del Nobil Ziogo degli Scacchi»  

Le amministrazioni coinvolte nell'organizzazione del Festival pensarono di 

creare un "titolo nobiliare" per il vincitore assoluto del torneo nella massima 



categoria. Venne steso un regolamento e progettato un documento di 

pergamena con un medaglione per l'investitura. L'attestato era ed è opera del 

pittore-scacchista Luciano Bagnara che si prestò, con la Pro Marostica, a 

preparare il tutto. Il Sindaco della città aveva l'incarico di "investire" il Campione 

paludato con tanto di cappa e spada, alla presenza delle altre autorità e di tutta 

la popolazione presente (da qualche anno la cerimonia è più semplice). 

 

 

Il primo Notiziario "EI nobil ziogo" - numero unico, venne scritto dal dott. 

Mario Scuro, Direttore didattico. 

27 agosto 1989 - Grande attesa negli ambienti scacchistici nazionali: la loro 



attenzione era ancora puntata su Marostica. 

Dopo lo storico incontro tra i campioni mondiali Karpov e Andersson, tenutosi 

in primavera, dal 10 al 16 settembre la città scaligera avrebbe ospitato il «IV 

Festival». L'iniziativa fu organizzata dal Circolo, in collaborazione con la Pro 

Marostica, sotto l'egida degli assessorati alla cultura e allo sport del comune e 

della provincia di Vicenza; sponsor principale «Banca Popolare di Marostica».  

L'incontro scacchistico era nel calendario della Federazione Scacchistica 

Italiana, come manifestazione ufficiale; vi potevano partecipare le seguenti 

categorie di giocatori: Magistrale, prima, seconda, terza categoria Nazionale ed 

Esordienti. Il primo classificato del girone "magistrale" avrebbe ricevuto il titolo di 

«Cavaliere del Nobil ziogo degli scacchi» con tanto di mitiche cappa e spada ... 

questi i preliminari ... 

7 settembre 1989 - Giocatori di tutta Europa annunciati al Festival degli 

scacchi.  

Il sistema italo-svizzero: 8 turni di gioco con quello per le categorie nazionali, 

9 turni per il magistrale con doppio turno al martedì 12 settembre.  

10 settembre 1989 - Centodiciassette giocatori, divisi in cinque categorie, si 

contesero la vittoria: maestri - 36; 1ª nazionale - 16; 2ª nazionale - 16; 3ª 

nazionale - 30; esordienti - 19. Fra i masters si registrò la presenza di tre grandi 

maestri: gli iugoslavi Emir Dizdarevic e Bodgan Lalic, e l'argentino Gerardo 

Barbero. Nella categoria magistrale, quella di più alto rango, oltre ai tre nominati, 

spiccarono alcuni nomi di maestri internazionali, maestri FIDE e maestri con alto 

punteggio Elo.  

Il gruppo degli jugoslavi era formato da Miodrag Mihajlovic Milorad Vujovic, 

Sasa Jovanovic, Zivojin Ljubsavljevic, Robert Loncar, Risto Nicevscki, Mario 

Bilic, Mihailo Petrovic, Mario Ivekovic, Bogdan Lalic, Kovacevic Slobodan,Vitomir 

Malesevic. C'erano poi il bulgaro Semko Semkov, il russo Jacob Rasin, il 

finlandese Erkki Korhonem, l'inglese Edward Leslie Stuart e l'argenti no Gerardo 

Barbero. Non mancarono nomi del panorama italiano, come Carlo Solinas, Roberto 

Sussberg, Nicola Redo, Giorgio Pasqualin, Gabriele Mileto, Paolo Giuriati, Mirco 

Torelli, Franco Zaninotto, Federico Mora, Roberto Pastres, Roberto Alberton, Carlo 

Rossi, Giuseppe Pesco, Spartaco Sartori, Giorgio Bonotto (ammesso dalla 1ª 

nazionale).  



  



ALCUNE PARTITE DEL TORNEO MAGISTRALE 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 
 



 



Riportiamo integralmente il Numero unico curato dal direttore didattico Mario Scuro 



  



  



  



  



IL BULGARO SEMKO SEMKOV 

«Cavalier del Nobil Ziogo degli Scacchi» 

 

Il maestro bulgaro Semko Semkov diede scacco matto a tutti, vincendo 

nettamente il torneo "master".  

Nell'ottavo ed ultimo turno, Semkov  pattò con il grande maestro argentino 

Gerardo Barbero, arrivando così imbattuto, a 7 punti, e distanziando di una 

lunghezza l'altro grande maestro slavo Emir Dizdarevic e proprio Barbero. Con 

cinque punti e mezzo seguirono Malesevic, Slobodan, e Lancar (slavi) ed il maestro 

FIDE Carlo Rossi, marosticense d'adozione.  

 

 
Sala Consiliare, castello inferiore. Premiazione del vincitore, il bulgaro 
Semko Semkov, per mano del “Gubernator” Taddeo Parisio, e 
conferimento del titolo di “Cavaliere del Nobil Ziogo”. 

Oltre al rimborso spese di lire 2 milioni, Semkov ricevette la nomina di 

"Cavaliere" con pergamena, cappa e spada d'onore nel corso della cerimonia 

particolare con il sindaco prof. Aliprando Franceschetti, il presidente della Pro loco 

cav. Francesco Filippi, il presidente del Circolo dotto Giorgio Bonotto ed il suo vice 

Carlo Pertile.  

Nella prima categoria nazionale il bassanese Boris Ventura vinse davanti a 

Luciano Carparelli da Milano e Jefte Sterni da Thiene.  

Nella 2ª nazionale primeggiò Sergio Braghetta da Brescia davanti a Matteo 

Zoldan da Milano e Irena Ivekovic, unica donna in gara.  



 

Nella 3ª nazionale, si imposero Salvatore Troise, Cesare De Vita e Federico 

Bonotto.  

Fra gli esordienti, infine, Federico Crestani di Cassola vinse davanti a Luca 

Amaranto da Sinigallia e Matteo Berton di Marostica, ex equo, seguiti da Laura 

Bonotto.  

Arbitri: Guido Cortuso e Adriano Tapparo  

Complessivamente il Festival di Marostica, 4ª edizione, ha visto 117 partecipanti 

e, nel magistrale, davvero una qualificata schiera di grandi nomi.  

AI torneo di scacchi una prova eccezionale di Boris Ventura.  

Il quarto Festival vide anche l'iscrizione di una nutrita presenza di giocatori del 

Circolo Scacchistico di Bassano, variamente distribuita nelle diverse categorie.  

Volendo fare un bilancio di tale partecipazione va sottolineata, nelle categorie 

estreme, la prova di Roberto Alberton di Romano d'Ezzelino che al torneo magistrale 

riuscì a difendersi egregiamente e quella di Federico Crestani, brillante vincitore fra 

gli esordienti a conferma della serietà e dell'impegno con il quale il C.S.B. segue chi 

si accosta al nobile gioco.  

Non c'è dubbio, però, che il risultato più eclatante fu conseguito dal sedicenne 

Boris Ventura, studente del liceo classico «G.B.Brocchi». Nel torneo di prima 

Nazionale, vinto con 7 punti su 8 partite, egli conseguì la norma di "candidato 

maestro" entrando così nell'elite dei migliori giocatori veneti. Entusiasmante per tutti 

gli appassionati, l'autorevolezza con la quale il neo candidato maestro aveva 

sbaragliato la concorrenza. Dovendo conseguire per il passaggio di categoria 6,5 

punti su 8 disponibili, il giovane Boris era partito in quarta con un eccezionale 6 su 6, 

accontentandosi con due "patta" quando ormai rischiare era inutile, ma nessuno poi 

dubitava che "volendo" avrebbe potuto tranquillamente aggiudicarsi tutte e 8 le 

partite.  

L'exploit assunse un significato ancora più preciso se si pensa che solo due 

anni fa Boris era semplicemente un inclassificato: la sua progressione fu 

fulminea passando in breve via via tutte le categorie fino al successo di 

Marostica. 



 



 


